
Asat, no all’uscita Valdastico
Levico, gli albergatori
per un ambiente migliore

VALENTINA FRUET

LEVICO TERME - Tanta partecipazione
martedì all’assemblea annuale del-
l’Associazione Albergatori (ASAT) di
Levico Terme, con la trattazione, da
parte del presidente Walter Arnoldo,
di tematiche molto attuali sia a livello
nazionale che regionale e locale. In
apertura della cinquantaquattresima
riunione è stato ricordato con grande
affetto l’amico e collega Luca Libardi,
recentemente scomparso, stimato
presidente dell’associazione alberga-
tori della sua cittadina, del Trentino
e per molti anni rappresentante della
regione alla Federalberghi di Roma. 
Non si è discusso solo di turismo ma
anche ambiente, cooperazione e bio-
diversità: «L’estate del 2017 è stata fa-
vorevole - ha esordito Arnoldo - ma
purtroppo sempre più spesso ci ac-
corgiamo che Levico viene recepita
dai turisti come una seconda scelta
rispetto alla altre località della nostra
provincia. Per quanto di buono si sia
fatto in questo periodo, c’è sempre la
possibilità di migliorarsi e questo lo
possiamo fare interessandoci all’am-
biente, cercando di soddisfare il più
possibile le richieste dei clienti e rin-
forzando il turismo sostenibile e la
mobilità alternativa, che promuovano
un ambiente salubre e minor inquina-
mento: tutto questo sarà il futuro del
turismo levicense». 
Convitato di pietra alla serata l’ipotesi
dell’uscita della Valdastico in Valsu-
gana, che mal si sposa con «l’intento
di realizzare un turismo sostenibile
puntando il più possibile sulla biodi-
versità che metta in sinergia il turismo

con l’agricoltura, la natura e la zoo-
tecnia», ha concluso Arnoldo. 
In progetto per la zona c’è il migliora-
mento della Panarotta ha spiegato l’as-
sessore provinciale Michele Dallapic-
cola, che sabato sarà proprio nella lo-
calità sciistica per annunciare la so-
stituzione della seggiovia Malga: «Vo-
gliamo che la Panarotta diventi l’alpe
di Levico, non solo in inverno con pi-
ste da slittino e gommoni che la ren-
deranno un parco dei divertimenti sul-
la neve, ma anche nella bella stagione,
sistemando  sentieri e passeggiate».
Per questo motivo l’assessore ha chie-
sto ai presenti di pensare a una even-
tuale partecipazione, sostenendo que-
sto nuovo progetto anche economi-
camente come Asat di Levico: «So che
non è una località molto sentita in cit-
tà, ma è un’attività che vale la pena
sostenere».
Chiesta a gran voce la banda larga,
per un turismo che permetta all’ospite
di comunicare efficacemente le belle
esperienze vissute in prima persona
sul territorio, facendosi portavoce
dello stesso con amici e conoscenti.
L’assemblea si è svolta presso l’isti-
tuto alberghiero, a confermare l’otti-
ma collaborazione tra i due enti. Pre-
senti, oltre ai numerosi associati, an-
che Gianni Battaiola, presidente Asat
provinciale, il presidente di Apt Val-
sugana Stefano Ravelli, il sindaco di
Levico Michele Sartori e Federico Sama-
den preside della scuola, che control-
lava l’operato dei ragazzi che si sono
dati da fare per la cena successiva alla
riunione. Un buon risultato turistico
si può ottenere solo attraverso la col-
laborazione e se gli intenti sono orien-
tati in un’unica direzione.
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